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 La preghiera prima dei pasti

Campagna Agostiniana contro la Fame

"Combatti la fame modificando il tuo stile di vita"
Proponiamo diversi modelli di preghiere da recitare prima dei pasti che incoraggiamo le comunità agostiniane ad utilizzare come parte della Campagna contro la Fame promossa dall’Ordine (16 ottobre 2003 – Natale 2004).  Questa campagna è stata organizzata allo scopo di incoraggiare il sostegno di tutti al raggiungimento dell’Obiettivo per il Millennio stabilito dall’ONU, che consiste nel dimezzamento, entro il 2005, del numero di persone che muoiono di fame.  

Dio ha fame e ci chiama attraverso il lamento degli affamati. 

“Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare" (Mt. 25:41ss).  Queste parole, che sgorgano dal cuore del Figlio dell’uomo, ci permettono di comprendere la profonda importanza che riveste, agli occhi del Signore, la soddisfazione dei bisogni di ogni uomo o donna. 

MODELLO 1.  
Sant’Agostino ci ricorda che: 

Tutti i beni ci vengono dal Bene Sommo. Tutti i beni ci vengono dalla Fonte perenne della bontà ... Non montare la superbia per non perdere quel che hai ricevuto.   (Discorso 335 E, 6)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.   Fà che non ci abituiamo al miracolo della tua bontà quotidiana, ma che cresciamo ogni giorno per diventare sempre più simili a Te, ricchi di bontà e di generosità, soprattutto con chi è nel bisogno.  Signore Dio, tu sei affamato e gridi il tuo dolore con la voce di chi ha fame; aiutaci a risponderti nell’amore condividendo con Te tutto ciò che abbiamo.   Per il nostro Signore Gesù Cristo.  Amen  

MODELLO 2   

Sant’Agostino ci ricorda che:

Prendete dunque e mangiate il corpo di Cristo, ora che anche voi siete diventati membra di Cristo nel corpo di Cristo; prendete e abbeveratevi col sangue di Cristo. Per non distaccarvi, mangiate quel che vi unisce.    (Discorso 228 B, 3)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.   Ti ringraziamo per aver voluto condividere con noi il tuo corpo ed il tuo sangue.  Donaci la gioia di imitarti condividendo con i nostri fratelli e sorelle tutto quel che abbiamo e che siamo. Signore, aiutaci a combattere la fame cambiando il nostro stile di vita.   Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.  Amen.

MODELLO 3   

Sant’Agostino ci ricorda che:

Qualcuno potrebbe turbarsi sul fatto che preghiamo per ottenere cose necessarie a questa vita, come il vitto e il vestito, dato che il Signore dice: “Non preoccupatevi di quel che mangerete e di come vestirete”. Ma c’è il problema se un individuo non debba preoccuparsi del bene che chiede di ottenere con la preghiera. [Il Signore] non ha detto: “Cercate prima il regno di Dio e poi cercate queste cose”, ma dice “Tutte queste cose vi saranno date in aggiunta” anche se non le chiedete.  (Discorso sulla montagna Cap.VII. 25)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.   Possa questo cibo donarci la forza di operare per un regno di giustizia e di pace per tutti.  Signore Dio, tu sei affamato e gridi il tuo dolore con la voce di chi ha fame; aiutaci a risponderti nell’amore condividendo con Te tutto ciò che abbiamo.  Per Cristo nostro Signore.  Amen.
MODELLO 4   

Sant’Agostino ci ricorda che:

E’ di questo che ho sete: di venire e di apparire. Ho sete nel cammino, ho sete nella corsa; sarò saziato quando arriverò.   (Esposizione sul Salmo 41,5)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.  Ti ringraziamo perché tutti i giorni tu plachi la nostra fame e ci doni la forza per continuare a cercarti.  Donaci la fame di giustizia ed aiutaci a combattere la fame cambiando il nostro stile di vita.  Per Cristo nostro Signore.  Amen.

MODELLO 5   

Sant’Agostino ci ricorda che:

Quando avremo cominciato ad alimentarci di giustizia, ad alimentarci di sapienza, ad alimentarci di quel cibo immortale, da parte nostra riceveremo benessere e il cibo, quello, resterà intatto. 

 (Discorso 127,6)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che con gioia condividiamo.   Mantieni fisso il nostro sguardo sul banchetto eterno che hai preparato per tutti noi e aiutaci a combattere la fame cambiando il nostro stile di vita.   Per Cristo nostro Signore.  Amen.
MODELLO 6   

Sant’Agostino ci ricorda che:

Ai suoi operai Cristo dona se stesso: se stesso imbandisce nel pane, se stesso riserva come ricompensa. E non c’è motivo di dire: se lo mangiamo adesso, alla fine che ci resterà? Noi mangiamo, ma lui non finisce; affamati, ci ristora, ma lui non si esaurisce.  (Discorso 229 E, 4)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.   Tu ci hai donato te stesso e ci chiedi di essere altrettanto generosi donando noi stessi agli altri.  Signore, tu sei affamato e gridi il tuo dolore con la voce di chi ha fame; aiutaci a risponderti nell’amore condividendo con Te tutto ciò che abbiamo.  Per Cristo nostro Signore.  Amen.

MODELLO 7   

Sant’Agostino ci ricorda che:

Poiché c’è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo. E in questo pane vi viene raccomandato come voi dobbiate amare l’unità.   (Discorso 227)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.   Fà che diventiamo sempre più consapevoli della necessità di morire al nostro egoismo, come un chicco di grano, per interessarci ed impegnarci sempre più nei confronti di chi non ha abbastanza da mangiare.  Tu stesso sei affamato e gridi il tuo dolore con la voce di chi ha fame; aiutaci a risponderti nell’amore condividendo con te tutto ciò che abbiamo.  Per Cristo nostro Signore.  Amen.

MODELLO 8   

Sant’Agostino ci ricorda che:

Egli benedisse il pane e lo spezzò: allora lo riconobbero.  Così conoscete Cristo voi tutti che lo ritenete veramente Cristo. ... O Signore, va’ in aiuto a quei discepoli! Spezza loro il pane perché ti riconoscano.  (Discorso 236, 2-3) [NdT. a me risulta che sia il discorso 236 A, 2-3]
MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.   Rischiara i nostri occhi affinché possiamo riconoscere la tua presenza in quelli che hanno fame.  Signore, aiutaci a combattere la fame cambiando il nostro stile di vita.  Per Cristo nostro Signore.  Amen.

MODELLO 9   

Sant’Agostino ci ricorda che:

Così quando domandiamo nella preghiera il pane quotidiano, domandiamo tutto ciò ch’è necessario per il nostro corpo sulla terra. Ma che cosa dice Gesù nostro Signore? Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia e tutte queste cose vi saranno date in più (Mt 6:33)  (Discorso 58, 5)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.   Liberaci dal desiderio di soddisfare i nostri bisogni ricercando quanto non è essenziale, mentre Tu, Signore, sei affamato e gridi il tuo dolore con la voce di chi ha fame; aiutaci a risponderti nell’amore condividendo con te tutto ciò che abbiamo.  Per Cristo nostro Signore.  Amen.

MODELLO 10   Sant’Agostino ci ricorda che:

Il Signore proseguendo chiese: Avete qui qualcosa da mangiare? Con questo fatto stesso che egli partecipava al loro pasto si dimostrava che era vero uomo. Ne prese, ne mangiò, ne diede agli altri.  (Discorso 238, 3)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.   Mentre Tu soddisfi le nostre necessità quotidiane, continui ad incoraggiarci a cercare di rispondere ai bisogni di chi ha veramente fame.  Signore, aiutaci a combattere la fame cambiando il nostro stile di vita.  Per Cristo nostro Signore.  Amen.

MODELLO 11   

Sant’Agostino ci ricorda che:

Il Dio degli dèi si è degnato anche di aver fame. E’ venuto per aver fame e per nutrire, è venuto per aver sete e per dare da bere, è venuto per rivestirsi della condizione mortale e per rivestire dell’immortalità, è venuto povero per farci ricchi.   (Esposizione sul Salmo 49,19)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.   Tu stesso hai potuto provare cosa significa aver fame e sete.  Nutrici con la tua fame di giustizia ed aiutaci a combattere la fame cambiando il nostro stile di vita.  Per Cristo nostro Signore.  Amen.

MODELLO 12   

Sant’Agostino ci ricorda che:

L’Eucaristia è dunque il nostro pane quotidiano, ma dobbiamo riceverlo non tanto come ristoro del corpo, quanto come sostegno dello spirito. La virtù propria di questo nutrimento è quella di produrre l’unità, affinché, ridotti a essere il corpo di Cristo, divenuti sue membra, siamo ciò che riceviamo. Allora esso sarà veramente il nostro pane quotidiano. (Discorso 57, 7)

MOMENTO DI RIFLESSIONE IN SILENZIO

Signore nostro, benedici noi qui riuniti e benedici il cibo che condividiamo.   Possa la nostra unione, che trae forza dall’Eucaristia, estendersi a tutti quelli che hanno bisogno di Te, ed anche a chi soffre davvero la fame.  Signore, Tu stesso sei affamato e gridi il tuo dolore con la voce di chi ha fame; aiutaci a risponderti nell’amore condividendo con te tutto ciò che abbiamo.  Per Cristo nostro Signore.  Amen.

